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	ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE “E.S.PICCOLOMINI”

con sezioni associate: Liceo Ginnasio “E.S. Piccolomini” Siena – Prato S.Agostino n.2 – Tel.0577280787

Liceo Artistico - Istituto d’Arte “D. Buoninsegna” – Siena – Piazza Madre Teresa di Calcutta n.2 – Tel.0577/281223

Liceo Scienze Umane - Liceo della Formazione “S. Caterina da Siena” Siena – Via Pisacane n.7 – Tel.0577/44968

Liceo Linguistico “R. Lambruschini” Montalcino – Prato dell’Ospedale – Tel.0577/848131


ANNO SCOLASTICO 2011-2012                                                                                                                     PROGETTO  QUINQUENNALE  di   ATTIVITA’ ALTERNATIVE 

A. RIFERIMENTI NORMATIVI

     -Il T.U. (D. L. n. 297 del 16/04/1994, art. 310) 

-C.M. Nr. 131 del 3.5.1986: “IRC e Attività Alternative nella scuola superiore.

-Sentenza Nr. 2749  del Consiglio di Stato del 7 maggio 2010.
-Direttiva MEF con Prot. Nr. 26482 del 7 marzo 2011.
-Direttiva dell'U.S.R. del Piemonte, Prot. Nr. 10364 del 4 ottobre 2011.
B. PROGRAMMA

1. PREMESSA PEDAGOGICA

Il dibattito pedagogico sull’interculturalità sollecita innovazioni metodologiche e didattiche nei percorsi formativi e scolastici della scuola moderna. Nelle società multiculturali bisogna saper costruire:

a)prima di tutto la capacità di fare spazio a tutti i molteplici punti di vista, sulle questioni che vengono via via affrontate; tale capacità si fonda: 

-sul sapersi decentrare,

-sulla consapevolezza e la messa in discussione del nostro etnocentrismo,

-su un ascolto serio e rispettoso dell’altro.

b)e, successivamente, sulle fondamenta di tale premessa, dovremo mirare a costruire interconnessioni tra i saperi provenienti da culture diverse. L’incrocio dei saperi e la partecipazione di donne e uomini di tutti i gruppi sociali e culturali ad un comune e condiviso patrimonio di valori costituisce il principio fondante di una società aperta, democratica e pluralista. 
2. AUTONOMIA PROGETTUALE 

Per la compiuta valorizzazione delle ATTIVITA’ ALTERNATIVE, il contesto giuridico dell’autonomia scolastica garantisce che la nostra Istituzione, su programmazione elaborata con il pieno coinvolgimento dei docenti dei diversi orientamenti culturali e deliberata dal Collegio docenti, si sia legittimamente dotata:

1.1. di un proprio percorso educativo. Il percorso educativo è stato  programmato tenendo in riferimento:

a) quadri culturali che formano il cosiddetto “QUADRO DELLA CITTADINANZA”.
b)  I sistemi educativi contemporanei europei (vedi Strategia di Lisbona.2000) che richiedono la progettazione di curricoli  interculturali indirizzati a tutti gli allievi e strutturati su principi universali. 
1.2. di propri criteri per l’individuazione dei docenti da nominare, sulla base di un curriculum professionale coerente al percorso educativo approvato dal collegio docenti. A tal fine si fa riferimento a quanto previsto dall'U.S.R. del Piemonte; tale Direzione regionale  ha emanato la circolare Prot. n. 10364 del 4 ottobre 2011, con la quale fornisce indicazioni operative per la nomina dei docenti per svolgimento delle Attività Alternative all’insegnamento della religione cattolica per l'a.s. 2011/2012,  nonchè per il pagamento delle relative ore. Il tenore della circolare è il seguente: 

<Il Collegio dei Docenti delle singole scuole programma una specifica attività didattica alternativa (che rientra nel Piano dell’Offerta Formativa) anche valutando le richieste dell’utenza e ne fissa contenuti ed obiettivi nel rispetto dei vincoli posti dalla normativa relativamente alla necessità che i predetti contenuti non appartengano a discipline curricolari. In tale sede saranno individuate le competenze richieste per l’insegnamento delle ore alternative e vengono fissati i criteri per l’individuazione del docente>.
La parte sottolineata centra la questione. Come si scelgono i docenti?

A) In modo residuale, chi c’è c’è; o perché deve completare a 18 ore, se di ruolo.

B) In modo del tutto casuale: un incaricato annuale, per 12 ore, per docenza in chimica, può insegnare una tematica (es. Diritto internazionale) totalmente lontana dal suo curriculum di studi.

C) Secondo competenze certificate da un titolo di studio; per cui :
1. il docente, con  competenze  coerenti  con la tematica  e che rientra nei casi A e B:   
                      allora è logicamente destinatario dell’incarico

2. Il docente non ha competenze coerenti e rientra  nei casi A e B: 

allora è logicamente non destinatario dell’incarico.

Perché, altrettanto logicamente si creerebbe una discriminazione, nei confronti degli studenti, se si assegnasse una funzione educativa a persone non competenti.

3.  Se le competenze richieste non sono disponibili a scuola:

 allora  logicamente il dirigente attinge tali professionalità con incarichi esterni, tramite graduatoria d’Istituto.
3.     PROGRAMMA ANNUALE 

3.1. FINALITA’.

Il  curricolo interculturale sarà  caratterizzato  da una interrelazione sistemica e globale di obiettivi; e articolato su valori culturali, sociali, economici e ambientali. 3.2. LE COMPETENZE DI CITTADINANZA

La dimensione culturale del curricolo deve stimolare-valorizzare la capacità comunicativa interculturale, la comprensione, l’interdipendenza, i diritti e i doveri. Dunque per una programmazione efficace ed efficiente del curricolo interculturale, è indispensabile  che tale quadro programmatorio possegga cinque caratteristiche concettuali essenziali: 
1.) la percezione dell’importanza dell’estensione globale-planetaria dei diritti universali; e delle eventuali problemacità/criticità che tale estensione comporta. 
2.) l’equilibrio e la coesistenza delle diverse dimensioni culturali e istituzionali; 
3.) i diritti dei ragazzi e delle ragazze all’equità culturale , sociale e di genere; 
4.) la competenza ecologica per  la sostenibilità ambientale;

5.) la conoscenza long lifelong learning come contributo professionale individuale alla  responsabilità 
      economica  di ciascuno per il progresso della società.

4. QUESTIONE DELLA SCANSIONE DELLE TEMATICHE NELLE ANNALITA’.

Tali elementi, ai p. da 1 e 5 del cap.3, accompagnano e permeano l’intero curricolo in una prospettiva che coinvolga tutte le annalità e quindi crei uno spazio temporale quinquennale  di “specularità pedagogica” per  tutti gli alunni che hanno scelto le Attività Alternative. Questi alunni   avranno, al termine di ogni annalità, la precisa percezione della <tappa> percorsa e delle tappe future che ancora rimangono. Questo perché si deve immaginare uno studente che, dal primo anno al quinto anno, possa-debba seguire un percorso non raffazzonato ed episodico, ma logicamente e cronologicamente ben articolato; come lo sono tutti i curriculi quinquennali di studio, da quello di religione cattolica e quelli di qualsiasi disciplina. Per informare con la massima chiarezza tutti gli studenti e le loro famiglie, nella fase di iscrizione alle classi iniziali (prime e quarte ginnasiali), si ritiene necessario formalizzare, a partire da questo anno scolastico e per il futuro,  il seguente quadro quinquennale: 

	classi prime
	La percezione dell’importanza dell’estensione globale-planetaria dei diritti universali; Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo e criticità

	classi seconde
	L’equilibrio e la coesistenza delle diverse dimensioni culturali e istituzionali;                               Le diverse Costituzioni negli Stati Europei ed extra europei: una prospettiva complessa fra relativismo e universalismo.

	classi terze
	I diritti dei ragazzi all’equità culturale e sociale: lavoro minorile nel mondo.
Rapporti fra Stati e Compiti degli Stati che riconoscono i diritti di ragazze/i.

Equità di genere fra diversità ed eguaglianza

	classi quarte
	La competenza ecologica per  la sostenibilità ambientale planetaria; iniziative delle Nazioni Unite. Educazione alla legalità come competenza per l’azione di tutela ambientale.

	classi quinte
	la conoscenza lifelong learning come contributo professionale individuale alla  responsabilità economica  di ciascuno per il progresso della società. Le competenze previste nella Strategia di Lisbona 2000.


5. PROBLEMATICHE ORGANIZZATIVE                                                                                                                                       Dopo  la sentenza del Consiglio di Stato del 2009, si è determinata una fase di “partenza da zero”,  che si caratterizza per le oggettive difficoltà (evidentemente non previste dalla sentenza!) di rendere attuabile questa complessa organizzazione delle Attività Alternative. Le Istituzioni scolastiche, anche la  nostra, rischiano costantemente di assegnare  alle Attività Alternative un destino di “residualità discriminatoria”, assolutamente  indegno del nostro profilo costituzionale;  sarebbe la  negazione praticata del fondamento educativo. Questo rischio richiama tutti gli operatori di questa scuola, in primis il dirigente scolastico, a prestare una cura etica a tutti gli elementi organizzativi, che sono principalmente:

	-a)quali equilibri                             
	nell’orario di lezione, necessariamente vincolato alle esigenze dei docenti di Religione Cattolica, spesso impegnati su più scuole.

	-b)quali tempi                                 
	Tempi per rendere tempestivo l’avvio della frequenza, resa particolarmente difficoltosa da incertezze dell’orario, complessità a individuare docenti con professionalità culturale coerente al programma, incastro fra impegni dei docenti da nominare e spazi orari obbligati dall’orario dei docenti di religione.

	-d)quali criteri per individuare i      

     docenti
	non sulla base di una logica di “risulta”, ma sulla stessa logica di qualità professionale sulla base di titoli di studio coerenti, come giustamente succede per i docenti di religione ( DPR 16 dicembre 1985 n. 751)  e di qualsiasi altra disciplina.

	-e)quali criteri nei tempi di 

     nomina
	per scongiurare il  gravissimo ritardo, che necessariamente ogni anno si viene a creare, e che rende praticamente impossibile il contemporaneo avvio di religione cattolica e attività alternative.


.

6. SOLUZIONE ORGANIZZATIVA IPOTIZZATA

Sulla base:

a) di una riflessione condivisa con il gruppo dei docenti, che aveva la delega del collegio docenti a delineare il profilo culturale e organizzativo;

b) della necessità di dare coerenza realizzativa al quadro programmatorio quinquennale, al cap.4;

c) della constatazione dei dati di realtà enunciati al cap.5;

d) dell’entità numerica delle classi interessate alle attività alternative:

-n.15 al Liceo artistico; 

-n. 3 classi al Liceo delle Scienze Umane; 

-n. 2 classi al Liceo classico; 

-n. 2 classi al Liceo Linguistico, per un totale di  n. 25 classi complessive.

      e)  dei criteri di individuazione del personale docente a cui assegnare gli incarichi, così come  previsti 

           al cap.2, p.2.1.

il dirigente assume la determinazione  di nominare i docenti, sulla base delle competenze professionali coerenti con le tematiche affrontate per  le diverse annalità del percorso quinquennale:

	classi prime 

con docente di

-classe di concorso  A019

-classe di concorso  A036

-classe di concorso  A037

-classe di concorso  A050

-classe di concorso  A051
	La percezione dell’importanza dell’estensione globale-planetaria dei diritti universali; Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo.

	classi seconde
con docente di

-classe di concorso  A019

-classe di concorso  A036

-classe di concorso  A037

-classe di concorso  A050

-classe di concorso  A051
	L’equilibrio e la coesistenza delle diverse dimensioni culturali e istituzionali;                               Le diverse Costituzioni negli Stati Europei ed extra europei

	Classi terze                               con docente di

-classe di concorso  A019

-classe di concorso  A036

-classe di concorso  A037

-classe di concorso  A050

-classe di concorso  A051
	I diritti dei ragazzi all’equità culturale e sociale: lavoro minorile nel mondo.
Rapporti fra Stati e Compiti degli Stati che riconoscono i diritti di ragazze/i.

	classi quarte                          con docente di                 -classe di concorso    A060 
-classe di concorso  A019

-classe di concorso  A036

-classe di concorso  A037

-classe di concorso  A050

-classe di concorso  A051
	La competenza ecologica per  la sostenibilità ambientale planetaria; iniziative delle Nazioni Unite. Educazione alla legalità come competenza per l’azione di tutela ambientale.

	classi quinte
con docente di            

-classe di concorso  A060 o
-classe di concorso  A019

-classe di concorso  A036

-classe di concorso  A037

-classe di concorso  A050

-classe di concorso  A051
	la conoscenza long life learning come contributo professionale individuale alla  responsabilità economica  di ciascuno per il progresso della società. Le competenze previste nel Piano di Lisbona.


7.  CONTROLLO DEGLI INTERVENTI DIDATTICI.

I docenti incaricati saranno sottoposti a controllo-verifica bimestrale  del loro operato, sia sulla base di confronti con i docenti Responsabili dell’Area Persona-Cittadino, sia sulla base di questionari di gradimento rivolti a studenti e famiglie, chiamate a seguire con responsabilità lo svolgimento delle attività.

8. VALUTAZIONE  PERIODICA E FINALE  degli studenti.

I docenti incaricati dovranno presenziare ai consigli di classe e presentare una valutazione di quanto espresso dagli studenti, in termini culturali e comportamentali.

Per gli studenti del triennio finale, tale valutazione concorrerà alla determinazione del credito formativo, con una ricaduta sul credito scolastico assegnato dal consiglio di classe in sede di scrutinio finale.

Il contributo al Credito Scolastico della frequenza, con merito, delle  Attività Alternative è equiparato a quello della frequenza,con merito, delle lezioni di Religione Cattolica. A tal fine si rimanda  alla visione, sulla home page del sito dell’intera Istituzione, del  link <Presentazione del dirigente scolastico del Pof 2011-2012>,  al p.5.2 e al link <Religione Cattolica/ Attività alternative>.

9. TESTI-DOCUMENTI  DA ADOTTARE COME RIFERIMENTO AI PROGRAMMI DELLE DIVERSE ANNALITA’.

Si farà riferimento alla nostra Costituzione, ai documenti approvati dall’ONU e dall’Unione Europea; sarà cura dei docenti incaricati, di indicare ulteriori fonti di documentazione sul tema dell’interculturalità.

-Dichiarazione Universale dei Diritti dell'Uomo adottata dall'Assemblea Generale 
delle Nazioni Unite il 10 Dicembre 1948

-Carta Costituzionale dell’Italia, in vigore dal 1 gennaio 1948.

- Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea (Nizza, 2000).

- La Dichiarazione 
dei Diritti del Fanciullo adottava nel 1959 dall"Assemblea Generale delle Nazioni Unite. 
-La Convenzione sui Diritti dell’Infanzia e l’Adolescenza, approvata dall’Assemblea delle Nazioni Unite il 20 Novembre del 1989. 
-Legge n.176 del 27 Maggio 1991, con la quale   l’Italia ha ratificato e reso esecutiva la Convenzione  

-La strategia di Lisbona, approvata a Lisbona dai Capi di Stato e di Governo dell'Unione europea   nel marzo  del 2000.
                                                                                            IL DIRIGENTE SCOLASTICO

                                                                                            (Prof. Raffaele Bonavitacola)
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